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Kswi in rdiiie (nttc \IÌ diuiiHiiichn. — il prtszzo fi'tw-
iiiicmr'^iic i\ [)tìr uri '.iimo ;uiti(ii|)iU« U. L. U), ptii- un , 

(fi i.VlìnH die |)','c f^i/cili doll't ('rttvijM'i.-i a ihi JÌL-Ì^IÌO: ; - 'A-^ 
pijc lii Mdtiiirelilii Anstro-L''ii!;'irìi',fi nnimi IUTIIIÌ tì in j ^ / ^ 
\ntr dì HuilP». — 1 sni'i olili iiviMium 'irXldiifiittd «I 
piijj.tiiitjiito ]}r;r un nullo, nvi'iiiiuiì diritto ad una iri-
.si'iv/iouo fira'Hilu <\i:\ prtv/ii d ' i ( . Li'ri 5. 

«ul^a^ju 

FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO -<l 

l pjipuiifijti li ricevono itirinìcin del tiitmuilc '.ite 
in Conlr:ii[ii MIMTITÌÌI N. Si'.i\ — l'n tnimcro scpiii'.iio 
costii ('fin. lo. jirri'tntln (' i :.̂ 0 — ! niiiri'i'i si']);irtiti 
fìi x'i'pthtto, nìircvìv' si))') ÌVìrìiì^o) fìioriìfììt; pi^'s'tfl 
I' l'Ldicoiii >ullii l'iir/7!i Vitlttrin T'ìtifinucìti R'pviissn io 
Posterie di Itiliiu-clii, l.c iriicr/iohi «;dl» fjUiii'ln piigiun 
C i 'ria p'M' lincii. — Si riUii un ctinm, b si unr» r.tnuui^-
oio d'oK"! liln-f) nd opu-̂ ct)!!) in^intn tdln l^'dtì/iuno.' 

?^. 

soccoiisi ,u (;eit[Ti 

F t l A N G I A E DJ; P R t J S S I A 

Parole di Mcoli Tommasea agli Kaìiani 

Mai fiirse guerra s'accese appavontuniente 
più sùbita e preparala invero di più lunga 
mano; mai due Slati prokirai di conlìni; e 
di, schiatte proniiscuc, d'indole e di civiltì» 
taiito diversi, vennero alle prese.liìnlo.fur.io-
samcnte, troppo ineraoi-i del passato, e in­
sieme immemori troppo; mai le altre nazioni, 
lo cui sorli pendevano dall'esiio di tal {ruerril, 
parvero starsene Co'raesvogliale a'speUiuidnió, 

.quasi tìmide d'osercjlDre iioii per, la propria 
jtoteiiza, ma sin la morale aulorilà; mai la 
scienza, e la violenza, l'insegno e la pas­
sione, e tutti gli spedienti della wtlla vita sii-
cialecospirarouo insieme pov'cinuliiré le dislni-
zioni barliariche, e far dotiaiii'ente dei mo-
iiuiiiunti rovine, dcllc-.città cimiteri.'K d'altia 
parte mai guerra commosse tutta intera l'u­
mana famiglia-tanto, prpfpiuUraenle, ancora 
più che a sgomentò, la commosse a pietà. 
L'odio clic inlieriscfl tra i due lottatori pns-
senti, risveglia un alVetto nuovo d'umanità 
negli spettatori ammiranti e accuorali sulle 
sciagure altrui come se proprie fossero ; e se, 
al rumore di tante rovine par dileguarci il 
soglio, della pace universale, ecco il vigile 

.sentimento della carità universale diventare 
•una nobile verità. 

Accorrendo a alleviare le miserie dei pri­
gioni tremanti di freddo e gli spasimi degli 
••itraziali dal piombo omicida beventi a lun­
ghi lentissimi sorsi la morte, Europa e Ame­
rica l'anno meglio che prestare all' uno o al­
l' altro dei combattimenti le proprie braccia 
e ! ferri omicidi, rendono tributo degno d'uo­
mini alla sanlilà della comune natura e alla 
maestà del dolore. I).i questa opero.sa «oiu-
passioiie apprenderà la Germania .([u.i.ilo iin-
iporti a liitta l'umana famiglia il paese, di 
Francia; apprenderà la Francia quali abbia 
"vicini, die non possono essere né distrutti 
^a lei, uè distruggerla : e quelle stesse ca­
gioni che parrebbero aver a inferocire gli 

•li 

i Î roaintiolo tll.'clrcùslania^ il Ciirno\lilé lf(ii —le cenile ni Casliiii — 
-Il IcaUo Kailonalij o li .Tealro^aliiiorvà — tiiiticìicllf noo ittlitJci 

,. .jr.: 411' Itateli <ì ehm tt'.aHiici al» FWàfi.ì • i ' ^ • ' 

.:: hiUiprinoipio 'doli 1871 ha ,ltisoi(ifo,i'riguartlii"ii politica, 

*Jé'eblse',có)i)ò èrano,negli ulUrtilffi'^i'PM 
non ' iippiirvu il 'ci^ìòmhò poi-tutore dell' ulivo, simbolo 
,^p!l;!, }?nce.,', !>en.̂ i, j piccioni..soguitaiio ad oscjrciiai-e lo-
l(leVo]merst6.il,mòatier.e del portidfttere ^tfa Parigi e il 
*;j'estant(j della Europa. Og-ni g-iorno il telegiràfo [qiinndoi 

lo 'lit^be'nofi' sono interrotto) reca! notizie dii.qualelie: 
'«"uova eiinìeficìtiaj ogni jiumero dìi&iorjjale-pfJrla^.ili 
indu.strie. rovinato,,fUipromercio arenato. 1 fiumi che 
.strjtrEpano, la 'neve- che difficuHà le còmunic-izioii!;'il 
freddo .straoi'diiiarin'in aicUtii s i t i . •''.^. tut^o ciò pOjSti-
iuiscc un quàiìrti',iissWi,,;|)ruttp,, e speoial0e{)tp,,,dopo, i 

,^soliti tiugurii: di pji.ce,,;,di gioia e dr felicità. poi-capo 
d ' anno! Tuttavia il "l'.empo segue suo corso,'e in qtié^ia 
gabbia di matti cb* è il* -liitindp,; niaigradò' l'i guefra^ e 

"le"'ceiito .^disgrazie, ognùnfi rapprfisèiltK ),à .sijà; paii'te 
;^lti^i(iegU«; ?, se è. .costrettofdallè oirc,ostanje a, inu-
. t a r ln . - lo fa ìndn la niassiipa,disinvoltura."Cosi!avyieiie 
òggi <lê  t'ariginiy oondatìnntv diillft PrpVvidtihzà tedesca 

' sS espìyiro c'dn le pi l'i diirjé pHviizioiU |à passata, bi>,i(lórÌ9. 
,,', ]y[al .f̂ ij [nai, poteva, s^.ji'ò» djrlo, pensarip, ,^hoTarigi 
un giiirìio avrebbe invidiato a : Udine, non iiiolb ,il suo 

féar^iovaìe, befisì anche una delle' sue rfniirft^irot '̂? Ep­

odi!, !i ainman.ieraniio; e a qual de'diló-toc­
chi, alia (ine, la vittoria sarà .Ireiucudaii la 
seoidiùa-sarà glonosn.- • • ' ' " 

' Intafit»,'.meglio (;he la neutralità'dei Ga-
biiieiii gelosa, gibra che i popoli esercitino 
lina .impal,;'̂ ialità generosa, e agli sventurati 
che cadono da questa parte o da quella, s'in­
gegnino, conio si può, sovvenire; giacché 
nel campo, e di qUei che ])aiono vinti e di 
quei che paiono vincitori^ tengono parimente 
imperp il dolore e la ihorte. 

Intanto che vengono croci d'onore da Pie­
troburgo ai coinbattienli prussiani, vengono 
medici russi a curare le ferite -che straziano 
a iriigliaia 6 migliaia di l'ru,'?siani e Fran­
cesi le membra: Austria ammicca al nuovo 
Impero germanico, ma invia soccorsi ai ferili 
di Francia: Svizzera che sinceramente pro­
fessa neutralità a miglior titolo e con ))iù 
-Schietto intendimento, si fa mediatrice sol-
lecitìi doll'eui'opea umanità, istituisce commis­
sioni'di soccorso, apre nllizi di informazione, 
Svizzera, ianguslo ma onoralo nido di libertà 
collooafo |)rovvidamente per servire in qual­
cosa la .su|ìerbia delle grandi nazioni, e per 
insegnare ad esse che il consentimento degli 
animi e la tolleranza mutua e 1° astinenza, 
meglio che il numero degli abitanti e la 
lingua, fanno unità vera e vera potenza. 

l'russia, alla quale è parte importante della 
sua molta pedagogia la scienza e il moslier 
della guerra, e che alla cura di que' che 
sarebbero per cadere feriti ordinava provve-
diraenli esemplari, non si aspettando nò d'a­
verne tanti a ferire tra' nemici, né tanti di 
vederne forili tra' suoi, colla minuziosilà 
dello proprie di.'icipliiK! non potè provvedere 
abbastmiza neauco per .sé a così vasla deso­
lazione: e ciò prova come sia più tacile 
computare b^illisticamente in qual parte d'o-
spcriale o di'chiesa cadranno a centinaia le 
bombe, «he non computare con quii impelo 
riinb3lz"ranno so! campo medesimo che le 
.scagliò quello innlesimo boinlie; come sia 
cosa agevolo e lesta acciimularc dotlaincnle 
(l<|vanli a sé le rovine, ma poi camminare 
tra (picllc rovino sii scomodo e pericoloso. 
.Coloro che premeditarono la battaglia, non 
previdero tanto sanguinosamente pronta, né 

ipure oggid't la cosa'è tale è quale. Dunque noi (dacché 
• appurteniamó lille Potenze neutre) facciamo uno sforzo 
eroico, [non lasciamoci vincere diìgii omei che ec-
,cIioggÌ5inp^ s«tla .^sijnji,. e .pensiamo ai .tatti nostri. 

• l|eglij'inuc)i,idati..delÌTovorp, i|l)biaino offerto il quattri­
nello,! hme.^e filacce.abbiamo inandato nltr' Alpe a segno 

'di fratijrnitfi iuterliazionalo.i'.. \. e olio potremmo faro 
. d i ' p i ù ; ? . , i ;.; . ) : . ; ! ; ' ' •••! •'• , • ' 

.\' Udine da. stagiorie carnevalésca reclama i suoi di-
rittì7^e''nói'dobbianio'òbb(!jlire' aU'istinto del divertirsi' 
e alla; corìsuetudine. Allegri 'dunqiié, e con .supremo 
.Sforzo'meitàlè ' allontaniamo da noi il quadro di tanti 
dolòi-i, deir umanità, di tante cadute da superbi seggi, 
p dellq tiiiite'brutture del nostro secolo, civilissimo. E 
.stijin^o allegri secóndo il costume paesano, senza affet­
tare . l.q, .feste d'una Capitalo, .così alla buona, come 

, usuv.aUQ. i li^ibbì e le mammine della presente genera-
.zione.dì'bidlarini. ,1 

1! l 'ho gittata dalla penna la parola niagica che fa 
palpitare più dolcemente il cuore alle gentili giovinette 

•friulane,' dalla dainina alla grissette. Il baìlOf ecco il 
c0mpi5ndfo d'ogfii rjo.itro solazzo cahioVnlcsco ! ecco il 
segno della stagione che corj'o allegra, malgrado il bom-
bandilnedto di Parigi e la conferenza'di Londra. 

\ 'A 'Udine giii cominciarono i'balìi. Il CasMió, ciasche-; 
duhp iiinedi, apro le sue .sale per ima .soirée di musica 
e danze; 'rutto in quelle sale .spira allegria, e, per so-
pnippìù, (tu esse e ìmndìta ogni^ctichetta. La, festa iini-
cn, 0 le ^ u c ' feste che, dava ogni unno nelle Sale del 
Municipio'là cessata Società filarmonica, e, i halli di 
benelicenza dati nelle stesse ,Sah'. non valgono una 

tanto piena di minacele, la vittoria; e non ! 
è iSS'r^yiglia se ne Rimangano impensieriti, ' 
aSSii'r più che superbi. Ma, intanto che [an­
sano ai casi propri, e badano a far ne' polli, 
nemici nuove ferite, tocca ai pietosi d'ogni 
umana miseria prender cura al possibile anco 
dui loro feriti, e in mezzo al tuono dei can­
noni accogliere nell' anima la voce languida 
di chi giace squarcialo e monco, e sente in 
una i fremiti della traboccante ancor giovane 
vita e i lunghissimi spasimi della morte. 

Tra i combattenti altra dill'erenza Jiell'in-
ter.zione pia non dobbiamo noi jiorrc se non 
il più urgente bisogno di salvare una vita 
pericolante, e la più compassionevole orri-
nlìitìi del dolore: ma di tal dill'erenza i più 
pros.'iiini distributori de! soccorso soli pos­
sono essere giudici. Leggevasi dianzi come 
a lìeaugenes, là dove era un collegio di gio-
vanctte, la casa tutta dal primo all'ultimo 
piano era ingombra di giacenti con le membra 
lacerate, confusi cogli agonizzanti, e mezzo 
sepolti sotto ai cadaveri; come, al sottrarsi 
dei morti, altri .se ne portavano imploranli 
0 col grido 0 coi cènni, so il volto mutilato 
0 la gola forata iinpcdis.se la parola, un 
goccici d' acqua a refrigerio ; e sopra ciascun 
dolore ammontarsi il cumulo di tutti i dolori. 
li a (lucile tante migliaia di prigioni francesi 
che (iella terra nemica, non «rudeliiienic ino-
.spitale, ma Inibì occupata nei proprii all'anni 
e lutti, non trovano un tetto che li rìcuopra 
e giactioro stilla piigliii .•JOIIO tende, con in­
dosso le lacere vesti della stale, a dicci gradi 
di freddo sello io zero i'percliè il \eriio coLse 
improvvidi gli uni, come la vitlnna c(i|>e 
improvvidi gli altri), è dowilo sovM'iiinienlo | 
pronto anco art essi, die un poco di lana | 
attorno alla vita li salvi dal penare nolle e 
dì inliri/ziti, pen.sando all;i perduta Ijbcilà, 
ai cari loiilani piangenti, alia patria umiliata. 

Ognun \cde di qui che né vini squisiti, 
né tubacco, né sigari chiede lo stato di quegli 
infelici, ma abiìi da ricoprirsi, e (piani» è 
neces-siirio ai ferili, e qualche po' di danaro; 
si avve.ugano che c'è al mondo chi pensa a 
loro, l'iii rii'(!o dono che argento può essere 
una camiciiiola di lana : e (pianto più facile, 
lant' è i,iù debito dalla parte degli Italiani 

(piesto pegno d' umanità insiemn e di grati­
tudine. Senza dimenticare il'ru.ssi'ani elio pa­
tiscono,. pensiaiDo ai--Fritncesi che per noi 
patirtmo in Italia e morirono: pensiamoci con 
la operosa pietà che il l'refódo dì Venezia, 
al quale è dnvulo il concello del raccogliere 
i.morti del 183!), Austriaci o Francesi o Ita­
liani, in comune sepolcro. Agli Italiani il 
desiderio delle cose buone non manca i manca 
l'esperienza de! concordemente attuarle: e 
però del bene che fanno alla spiciiiolata, gli 
ell'elli non sono evidenti, o so\ei)li il più so 
ne sperde. Qui sappiamo che il centro al 
(piale inviare quarito ,«i sarà per raccogliere, 
e Itasilca; sappiamo che la (]onimissÌQnc mi-
laficsc ha |gii\ cominciali'gli nivii: ^acciasf 
])cr r Italia tutta un centro ivi o laddove 
meglio parrà, ma sia uno o quanti meno si 
possa: ristampisi compendiato iriibretlo della 
Giunta di Basilea, il quale pitiò'sei'vii'ti di 
guida. In es.so si Irincrauno ancri gli' ordi­
namenti che aveva il (io^eino di Pi'ussia 
disposti per le ferile e le altre calaim'fà della 
guerra fulura. linpariaino da quelli, non già 
jier prepararci a guerra d'incaute spèi'anEc 
voraci, ma per farci atti e degni a altéuiiare, 
dove e quando che sia, le miserie della guerra. 
Quello che per aliri faremo,' in .simili o in 
allre cvenlure, sarà per noi fallo. IMa buoiia 
intenzione sin liaììe mininie oiincié, cf sarà 
da Dio computata. 

SilKiinSSSeiMìSM 

serata al Casino. Anche in quello fe.sto il programma 
invitava all' allegria ; ma e' era un non so che di ari­
stocratico, <li artiliciijlo, di .slenlato, che la •(illnni.'ni.-ivn. 
Si ballava con ordine, si cenava con'troppa simetria. 
e il complesso dello spettacolo rius'civa monotono e 
freddo' 'anziché' no. ' Dunque raìlegrianioci, perche la 
Presii.loiiza del|a .Soci'e(òi, disi Casino scpiìe nelle sue 
serate del Iqnodl concìgliare proprietà, eleganza.; ecp-
noroia e diycrtimonto.,Quello li sono vere feste,,di fu-
.raiglia,,e gentile ritrovo di cittadini nellp aeopp .civile 
di ottenere, col tempo che cessino, antipatie e dissidii, 
originati, piil che da altro, da raalinte,si. Dunque, per 
tutto questo, brava un' «lira Volta la Pi'csidcnza del 
Casino Udinese 1 

Ma se le feste al Casino sono pei Soci, non manca­
no neppure quest'anno le feste pubbliche, le feste po­
polari. Il Teatro -Nazionale, sino da domenica, ha aperto 
le sue porte ; tra pochi giorni le ; aprirà il Teatro Mi' 
nerva. Sartore e crestajo s'affaccendano già n preparare 
stoiì'e e nastri da acconciaro in mille fanta-stiche foggie. 
Quest'anno per le mode manca il Figurino di Par igi ; 
però tanto meglio, che più largo campo s'offro'al ge­
nio inventivo delle nostre cortesi concittadine; 

l.tì danze dunque segneranno a Udine e ili ' tutto i l 
t?riuli (-comis al .solito) la slagiptie carnevalésca. È c'p-
de-sta drU' amore al ballare una caratteristica de' Friu-. 
llini. Almeno così sta scrìtto della Statistici del nostra 
paesi); nò per formo la è a dirsi una c(irf.tteristica cjie 
fàccia malo alla nqsira fqma. . 

Però se il, provvedere q, codosto i;spres.sionp della 
Vita rariicva!i;.'i'"a Kii>™ ;• iinii clii.ssc di .irtisti e nrlieri, 

Parlamento Nazionale 

l.iiiiiidi, l o gL'iiiiiiio, .ili' ora COII'JIM'IÌI riiiprivasì 
r . \ i i l ; i (loi Il;ifij)i-t'seiil;mll (]i;ll,i iSn/ione; ma la 
seriola riuscì iirevissinia, porcili' hi Camera non 
(ira in iiioucrij, e fu (jiiinill rlnvliila a piovedì. 

(jiicslo f;iUo non dì a dirsi davvero lip hunn 
ju-clndui per quella aUlvil.ì par lamenlare , (la cui 
(scriJiidu le f|uali(liiino, aspii'iizioni doli' altmiiìiui)) 
Y ll.illa iispetl.i liinli henelìcj. E noi lo dòphn-iaino 
vlvaiiiciiio, fl r.inlo più ciie so niancaron'ij al pru-
prìn dovore lJ(.'pul,ill neo-elelli , o appuiia'i-icevnta 
dagli lilelloi'i un ' allcslazione solenne di fiducia, 
l'Ile ò a sperarsi r iguardo la loro assidiiil.i, lor-
i|ii.-iii(lij il i-(ji:linii,ir.si delle rii.si;iissinni .nvrS ingo-
iioralo nei più ,stiii]che,zza e yivo bjsofrpij di ritor­
narsene allo'(ibiiiDsliclie c u r e ? Per quanto si vo-

^ i i ' " H : j) n- ; li si '1 !''. '•~V~'rrwT:'rmrT~ 
non avranno a sentirò l'inlluenza dal Carnovale, que­
st'iiiuio, i signori i^Dicogatori-od Osti, questi uomini 
benemeriti che provvedono i filtndiiii. per cui l 'età è 
il' ostacolo,ni piacere delia,diinza, di' niezzi'''l0GÌtì •è'd'One-
.siissiipi ipor |)af.siirsola nllegramentiiy Oh quanto senipt-é 
io ho ..seiitit invidia per clii esercita il mestiere d'Oste 
e di Albergatore, e ie .«0110; in ognipncse flel niorido, 
all"al,iilis.sìnie e. siinmbili persone, dall'aspetto; llorido 
e;senipre .sorridenli, perchè quieti nella cóseioiizo e^l'ol 
hor.col|o;;pieno ! So non che . ; . se non che 1. V (dieiii-
mola .schiotto) da qualche tempo, fRu,s«'ln'critogiiraa e 
|c diavolerio della politica, s'ode anche qui da'noi 
che eziandio gii' Osti e gii' Albergatori sì. lagnano, 
dacché molti signori hanno nddpttnto il sistema'del mi­
nistro Sella di voler fare economie sino a!/'osso, lo 
temo, assai per la tranquillità pubblica, se tali lagnanze 
avessero; a durare, e prego chi però, a dimostrarne, 
durante il Ciirnovalc, T insus.sistenza. 
! Udine, nel suo centro, possedè due Stahilimchti"dcgn 

d 'bua Capitale,: r . / to/m dei signori nulfoni e Volpalo 
ed il Friuli della .signora Teresa 0 del'rtgnorGiai'omo 
AndrcnZzn,, cioè.la grande e'In'piccola'pàtria.'DSinMiic,; 
questo ' Carnovale riviva) il costume di qualche' biini-hello 
non prililico a l l ' i to i io , e;di qualche cenettaUi'a limici, 
a l l-'rinli.-Orsi, si smettaìla musonefia,' e malgrado il 
maciiiuto e 'là ricche^^sa mobile si ' inneggi alla scom­
parsa di varia specie di'crittogame; ],! uomo allegro il 
del l'ajuta . , . . e, a conti stictii, s i h a t a n t o guada­
gnato in," senso 'gepgrafiro, che si puii bène iispetbirc 
qualche anno ancora per guadagnarci • in .senso econu-
m i e o . • , : ' • , • . • , • ' , • • ' . • • '• 
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nte^ì^. 
sii» i>er«!are orià'scusa, merlo )n si tro-va, poiché 

5óllii('nli:(ir|ivft'-,(li Bi 
; p i i chetoniWoriio' .„„ ., „ „ 
m n a i o %j?leiTtni;si5Ppltórie;;i.e; qfifli è a sOi 
» s i , i^h«iftell'';enira(i.le séif mao'à cpltioierà pm 
. f f i a tnmWazfdf r 'do i PìtllairfÌto.»*S < « 

teliti seduta tìi lunsdì l'onorevole Bonghi pre-
pento alisi Cambra, \s, sua relazione sul Pro(;cllo^ 
(li Legge ,per 'tè .,gar?nfió. ^piipaii, Relazione che 
ti'nhe subito daia ,alle stampe e sarS rtislritiuila ai 
llepulalì. Per6i!a fliacu^ione su) Progetto dì Legge 
noti potrà conrinoiarel, prima di domani, ' come • 
Tenne.stabilito neilasOTUta di Riovcdi. Noi leg-
fferemftjo ' sui' giornali quolla lìeinzìone : e ci 
ó mito*' che 'essa fu oggetto di imo studio ncm-
lalo" dell' onorevole Botigli!, è di modìniini'ione e 
forjrezioni. molteplici,.per copcretare le quali, più 
Tolfe si invitò in sentì alla Commissione il Mini-
slvd guardasigilli; E vedesl che Specialmente nella 
swonda parie del' ProfjDtIn, in quella cioè «he 
fioticorne i rapporti della Cliiesa con lo Statg, i 

, jiiutamenti sono ,st?li; m.iggiori. t|on)3ni,,diin.quo, 
••((n încitinli la .'discussione, o ci aspettianio vivaiii 
'dl?6nrsi su qtiestp^argòmeiito.ché d ben compriiìn-
fh'.VW'richibde' tióndet'&ion'e malWa dr svariiitissìrtii 
vii>monti speltinti'al Giure, e'lilla storia' del-'tio-

:Mi'ti ì^atìse., . .' . 1 ' , . , ; ,• i . 1. . i' 

ijSolia .srfuja iji, giove,di' si annunciarono inter-
pelfiqai^,,^1 nijpisttp i^pgli,?stpri,.rigufird.p, il con-

,tei{no e'jali jntendimen'ti, dei, .pioverne» ideila nuova 
Taso delm'guèrra'fl'atlfc6'-iileni'ahna''é circa l'o'ppór-
tnilìtii di Uh'ihtérventó don'lé'alii'e-Ptìteiize, coinè 

lanohÈj'Suilà -quistidne 'dal Lusseftihurgo, .;e sulla 
Ciipforfjnzaì dj. Londra, tìi'ostfl ,ititerpei|anzo erapo 
)|1ussé,;dagli,,)jnpreiV0li, Deputati,Arrivabene, Ca-
vtol,''Gvj«rvie'r\ ^ Sinso.'ed'il 'ministro Visconti-

'Vt^hrtsia dli'hiiirava clife e'i'a tlispqéloa i^i'spondére 
m-<Ì!i sMtì di'jèVVsaBii'to.'Se'non 'tìhe'l'•onorev. 

••.•Ci'ispi.'!nvè'ndo'ichlesta la presentazione e la stampa 
(tei; relativi.iddQiitneiWi' diplomatici, il Ministro ri-

itfl'ijpdeva di.accopsanlire all.r domandata, pubhli-
vaziorie';, ma ,la' Catnera,"n,olr,intendimento,ai pon 
lii'iviere nii ' tempo pr'ezioso e conoscendo che ben 

• plico'àvtàbhe'p'otritó dire I'onorev?'vènosta'sen'za 
'uscire/da ' quel' sistema di risbrbatezza oggi più 
*ho mai necessaria, stabili ohe le interpellanze 

.s'Tchbero. a.Jarsi nella, }orn;tla del 21. Ai ino-
'n:entp,,,,in ,'ci,ii &i;r,iviaroó, ci è ìgijolo il riknltnlo 
tn esse,, cbmè''quello, di iin' all'rii interpellanza 
degli ùiiOréV.'Ziiull'è Î laldi sullo condizioni "della 
pubblica* sicurezza''nella città di Flienza, a mi il 
.Tnnzii a*eva promésso ,di rispondere- noi giorno 
smesso, iniCnl, il Visconti avrebbe risposto allo in-
ICTDelianVe sulla politica estera., 

Però crediamo che il Minist'ero avrà appieno 
jiiiiptiflcato il suo conlegno ed i dati prowodi-
monlì: come - crediamo ohe domani, 23 gonnajn, 
egli difenderà il Progetto di Logge sulle garanzie 
p^'Piiii. emondato .dalla Commlàsiniie. in modo 
''he. dopo una 'fllsciissione che potrà riuscire lun-
ca l'i animata, verrà ad ottenere l'npprov.r/ione 
(Iella,Gimerii. Difatli le coso sono giimle ad nn 
pMÌi,i,n che nessun Ministero potrelihe indiclrcg-
piarB;,nia,savà (itile e doveroso per l'Italia, spe­
cialmente al|COspetto dell'Europa, l'usare in co-
i1p.«)a disciissìone. a.s.scnnalezza.^e.tontperanza., ele­
vandosi Sjopr.^.sonsideriizioni di. partilo, a nuoll'or-
djjje,^fl,i;;,iae4,pèr,<:iiiiil.,fall.0ijj;e'nga, accolto iinnle 
'•;n;j,,'cflngéguenZa;, Ìp(;jit<abiÌe!'(Jer: nostro ,.riv«lgi-
iiifntó ,é,s)i»a nei;'essUl;]icf:.:l',,a,yyenire ,della po-

iCAPITALE', 

Solo pei Doputdtì 'HAiiiiuii vi dovrS essei» imppilKà 1... 
A propoStlp di ,I)om|^{i, già .nyreijtt, «dito (l«l|,io,ci-

(loiite M«n6)tl]--Bo%hn'l*TOiioii|l;>idifBi'!ttu, perohr^on 
vuol 8iiporn6,',d8Ì proge^t,-,di B|)|ghU, Bonghi .si ^^4 ia 
por i.icolparJi dogli„ifflibmiigli %|e t t i , e |,<MS6tfk 
(l*,indollctt< ŝin chi'gftVlIi'apij.^fa'iiiti'lìerMio,»!^, iwftfl 
óopia, Adàiló Incolpa fefl, E « : il sdrffenlo/Chijisrób»! 
costi il serpente ? Malo.iy. '•!••, 'Ci '••:"'".'', 

, 11 Muiiiripio n proso I' a ire matronalo. 11 Coinm. 
l'wuzzi ò sindaco (lefiiiitivnmcnto. Il di enpo d'unno 
ricevette le felicitazioni da tutti gli impiegati. Natural­
mente avrì( lor fatto la, parlatina commovente, e «i 
vocifera clw /osse.niijlio^^'ili qiiollft fntta^U.'dne re-
mejoll, premiati della medaglia al valor civile nella 
scorsa settimoiia. Clii sa .se spiogliori pari eloquenza 
all' atto del chiedere quel famoso compenso, e quei 
vfitièicìaque anni iV esenzione da tesso, ia csusa della 
capitalo gabbataì... Por bacco I che non invocniio 
li beneficio di qnnlche anno di capitale tutto h città 
d'ItnVra, diiccliè c'è sotto il gatto clip,.pi)ò scolaro i 
debiti r . , . 

modifléherà la cattiva impressione 

E della fiera'dei vini avrete udito, eli f''lo lio oiiehe 
veduto... e non veduto. Ho veduto ròagiiiBcbe mostVe 
di spuimlnti piemontesi, tosoanf, siciliani, eco: non ho 
veduto pur ,l'ombra di rnbiuo o di ambra friulana I . . 
S' avrebbe dotto che il 'Vriuli fosse governato del Co­
rano,, e elle per ora tanto il'vino fosse bevimda^bandita.i 
0 Beozia (perdóno),[,., A elle giova sancire aitnvola tra 
un .soreqllo e l' altro la Ribolla dal Crglip può superare 
111 Sciiinipagnu, che il llefo.sco può .diventar Bord|), clie i 
giappidi germiniiti fra il Coriii'or e l'a Ebggia posjbho far 
la'berba 'a quelli di iidinite tilagbe l'. .'E cHl sa tutto' 
ciò ? 'Chiedete un pò qui se sìah persuasi di codesto. 
Vi dan la boccia dui Chianti sulla testa I... ' ì 

Vorrei avere 1' ubiquitii di S. Anton.io per potervi 
dire di tutto le novità teatrali ; ipn sgraziataiqeate i mi­
racoli .sou fuori di stagione, e già vedete che anche il 
S. Padre .s' accontenta al proverbio: la botte dà del vino 
òhe ha. Alla ' Pergoln si gode d' una Lucrezia, che vi 
fa assolutamente far pace colla terribile figlia di Ales-
saìidm VI.' Tra breve andrà in Iscona opera bilft'n, 'e la 
parte di baritono sarà sostenuta da un friulano. Indovi­
natelo. AI Teatro nuovo Rossi furoreggiaj Uon però col 
nuovo dramma r.eccari, eli' oì credette jer sera di pre^ 
sentare al pubblico quale un regalo. A far pendent 
Salvini cannoneggia al Vagliano, e in verità la sola sua 
vni'o può attirar tanti .spettatori quanti fuggono dallo 
tjomtw tji, Parigi, e ee ne ba di niotti qui ! . ,.. Al Nie-
colini v',^ una vostra cara conoscenza, il Cav. Morelli, 
che non ritiparmia diligenza, a far contento il tsu(} scelto 
uditorio ter 1' altro fu la boneficinta del siff.' Bussi In 
verità non mai ebbi a passare serata piò nhcirrn. Allo 
Logge Mevnadier con coraedie francesi tbil sueon piò n 
meno nere.' e pose più o meno artistiche. All' Arena 
Nazionale Ciotti e Compagnia, vale a dire csvnlli. 
elnwnn, salti mortah, volteggi, uomini volanti e donne 
brutto. 

li earnevale annera dà .scarsi indizii di viti ; pf^rh 
.s' attendono belle cose, e si van riunendo gli .srompoli a 
preparar le fe.sto., Così almeno Ja vita sarà vììvininio 
didle bombe di Parigi si passerà alio mozioni (forse 
non meno bómbe) dogli onorevoli sulle gua'renti,glo pa­
pali, da quelite'al corso di gala e poi alle feste, preei-
snniente come, il temjx). che dalla COVR passa' ni Vento, 
dal vènto alla pioggia.' etìquoque alla tempesta. 

'> E quésto 'è quanto; , '' 

' • •• • • • • ' • - ' •• ' ' . • • ' : ) " ' ' : R E O , " 

*1loì f r ts p o n t e il za e b d o m a d a r i a 

"' ''/v;,:' ";'' ' 'Vlvenxe, ìi 19 Genao/o 1871 

I.a.Camefa dei,IJopntati non è m numero. Ecco l'an-
tif()ntt di:tutti.,! giornali in qBosti-gio(nii Chi biasima, 
chi;sc,nsaj,je,'tfra ilisl ed il no, io sono proprio di ptt-

,»:ei-c,;C(»i'|ra«'oi!hn vei'o, a ohe scusare obiasiinnve, se 
,.'ii.;difcttOinnzichò nelle persone, dee ricercarsi nel si-
!..Rten,ii),f;l,,inortnli: hanno tutti, e chi non lo sa? i loro 
.iiiscparHbili difetti; anzi vi ci tengono, e se li àccarez-
za|!0.,.AÌHnQÌ Italiani ne vion rimproverata una tratlizio-
i)lde'fé,Heonfi'se,' e.uoniè adire se ciò siavero, e come 

,sia, verOil. ta ; nostriidegge elettorale,, eccellente forse 
.per tutti'altro,: paese,' ai.mio mò di credere è anch'essa 

., una delle taòte carezze alla surriferita nostra virtù; ed 
' «nllilW,; Pio bugno! a che : pigliaj'sola coi Deputati, s'ei 

' :iitllla:fanao,altro elle'secuntìare lo spirito della legge!.. 
Che i Deputati inpino birsi eleggere, qual meraviglia? 

: •,lug«rat§yi'̂ V,..cìuttle migliar- Ijiraa per un avvocato, pey 
:.''ui|,niedic<>,,,accorrere ,iii propri:clieiiti da un capo al-
: riiìtróidella.penisola senzaabnrsai'B neàncd uno sjiicciòlo; 

Ivo, :si]Spassar,sf perrqlcunì giorni alla Capitalo; senza 
t ',i;\ ni«nO; ,coBti;<>lli, lan sua' presenza: od assenza alla, 
l'Cinera, I :,Brqye. Viaggino pure i'Deputati- «impfiàHs 
, :/:m->, nia,,ci,.$ia pure alla ;Cai»«rn chi gli rammenti, 
''"s pet: godere : diritti uopo lò pure adémpier doveri. 
' iriito:a loro W>stal'Italia'pallai) a palmo, ohe ciò ò 
V"no, e:sarà loro d'istruzione, e loro darà notizia eom-

, (Ma .del proprio paese ; ma al tempo delle .«essioni 
parliimentari alla Camera, alla Camera! e balzelli u chi 
ri muove. Diomino, sarebbe nuova? Non si multa forse 
V assenza dei giurati, e bene ? non si multa (più o 
uiwno 1) le mancanze al "servizio di guardia nazionale?... 

CROMOAILETTORALE' 

nauciardeiltt, fnaggl'pranfeEìltói a '^ jal l t 
iZei'COnflrtùfl P-indlSìiìnlInMiflfefeartlio. fi :• 

Collegio di Palina e la l ima. , 

, ;Pq/»na; IS jcn«o>'p., 

li telegrafo ha già annunciato all' Halià V esile 
della votazione di domenica in questo Collegio, e 
i nomi dei due Candidati che per domenica ven­
tura entreranno in ballottaggio. Ma iqUellO' che 
noli ista bene annunciare ali'llalia: (cóni''è' bene 
si sappia in paese) si é il disgusto pèr'una, vo­
tazione che tolse al Collegio gran parte di quel 
merito che si aveva acquistato nella votazione 
precedente; alludo cioè .alla disciplina di partito. 

Nella prima elezione Infatti che si era osser­
vato? Due Candidati,, uno del Governo 'e 1'altro 
dell'Opposizione; e se una maggioranza di pochi 
voli fece riuscire 1' onorevole Seisihit-Dcida, neiu-, 
meno un volo venne disperso su, altri iiorriì. E 
che avvenne domenica? Si posero nell'urna i 
nomi di quattro Candidali; due governativi e due 
dell'Opposizione; per il che iìziandio quelli elio 
saranno eletti in ballottaggio, non potranno mai 
diru: di' essere , eletti con 1'opiuione del paese. 
,Dìfatti, se riuscirà il Barone di Ca^telnuovo (che 
ottenne nel 15 gennaio 142 voti), resterà sempre 
veri) che nella votazionedi domenica egli he ebbe 
contro 228 ; e se riuscirà il Vare, che no ottenne 
M7, egli si ficoi'derà di averne avuti contro 2S3. 
Dvve'.^arà, dunque la maggioranza? Noli'uno e 
neir:'g)|i',0ĵ ,8a§ft, la maggioranza sarà stata contra­
ria 'tfi!'''etl(tò; 'Né la necessaria votazione di bal­
lottaggio: (specialmente qualora, com' è probabile, 
minor nwrooro di eleltorì fi presenti all' urna,) 

conseguenw'conap^se l'-;indl8iiipllnll'4WpartltO. e 
più che la,,forza, dolio opinióni pot i t im, leiipr. 
zlidilà 'per'Uue8lo .o.'quell'Individofkt-i'Netomlnoi 
nella prima -elenioWe dal 1866, quando eravamo-5 
più inOfsporti, ebbesi^'-a deplorare"tf« caso èosl'" 
marcato d'ineltezza nel!' esercìzio d 'un diritto di 
tanto interesso per la frazione. 

Io avevo dunque ragiono quando vi scrivevo, 
nella mia lettera del •la corrente, che rendevasi 
necessario \t\ bvlot!Ì!,"inteìliget)Z!\ dèi parlilo schiet­
tamente liberale pel--flSiéai'e l'attenzione su quel 
candidato che meglio avrebbe corrisposto al senti­
mento piii generale degli Elettori, ed era questi 
Giuseppe Giacomo Alvisi. Ditalli se il Comillilo 
eleltonile di Palma avesse, almeno negli ultimi mo­
menti, ceduto alle preoccupazioni esistenti riguardo 
I' Avvncito Vare che vuole ritenere ad ogni costo 
deir.estrema sinistra, parecchi di q'ù'elh' che vo­
larono pel Tomm'aslni' o pel CistelwiloVo,' avreb­
bero' dato il loro voto per 1' Alvisl. Fermali due 
soli nomi, quello cioè del Castelnuovo (pei stret­
tamente governativi), e quello dell' Alvisi pel-par­
tito più schiettamente liberale, l'Alvlsì sarebbe 
l'iiiseito; il"coloro politico della'pfima'eleziq'rie' 
sarebbesi mantenuto; nn Veneto,- (Jistinto per in-
.gegno e pei servigi resi alta Patria,, sederebbe 
, ora in Parlamento a rappresentare il Collegio di 
Palina - Liitisana, com,e quasi tutti i Collegi del 
Veneto'sonò rappfese'htati da •Veneti, e sOd.erebbe 
su uno scanno di quell'Opposiz'ion? logica e mo­
derata, oh"è slvamonto 'uUlissimo nella 'vita co­
stituzionale.' . 1 ' . ', I ' 
, E elio avverrà domenica? Non sapi-ei, prevederlo, 

non trattandosi qtji essenzialmente di questione 
di colore politico. Se si' trattasse un,icam6n'te di 
quésta 'qurstirine, i voli già da'ti all' A'Wisi,' si riu­
nirebbero suir Avvocato Vare ;• come I voti dati 
all'ing.i Tommasinì passerebbero dalla parte del 
Barone, di .Castelnuovo. Ma que.sto Barone (che 
apparve tra noi quasi Deus ew rpachina, e che 
sarà pure la più brava persona di que.sto mondo) 
venne volato anche nel Collegio di Vittorio, dove 
olleiìno' 120 voti contro voti 97 dati' ad'un'cav. 
Giuseppe Pontini." altro uomo nuovo. Dunque egli 
potrebbe riuscire a Vittorio, e forse gli Elettori 
di Palma e Latisana avranno il disturbo d'una 
terza convocazione. 

lo non ' intendo toglier fede a qnella testimo­
nianza 'di persomi tìuinreonk, 'che da Firenze no 
disse honO sul vostro Giornale. Bensi intendo di 
proipsiaro contro la facilità, con cui si accolse una 
cfi)idi(f̂ if((rT iiiipoi'tflln a srapiUi di candidature 
paesano. Che se quella del Conte Gherardo Fre-
si'hi 0 dell' log. Tmninasini non presentavano pro-
liahililà di riiiscilii, qiiell.i dell' Alvisi poteva lon-
ciliare mollo esigenze degli Elctiori e manlenere 
al nostro Collegio riputazione di coerenza. Che 
se a ciò tendeva la proposta del nuovo Candidato 
per p,'ir(H dell' onorevale Sei.smit-Do'da nella jier-
sooa, dfd Varò, dovevano i fautori del primo re­
golarsi a spcond.'i delle probabilità maggiori di 
riuscita reir accetlare quella proposta, ovvero nel 
soBliliiirn al Vare I' Alvisi. 

Ma oggi dì quello che poteva farsi, non è a 
parlarne. Oomenira può riuscirei il Vare, comp il 
Casfelnunvri, dacché là HiisBìià' (vi'tqrnó'à dire) 
non pilo dipendere dà altro; soinon dal concorso 
degli: Elettorr all'nrna,:,E moltii sono disgustati 
por la yola'/.ione di domenica, e non ci ; andranno; 
altri ci andranno,, e pur di,.far,dispetto a quelli' 
che , ebbero , avversai-i, seh'doijelio stesso colore 
politico'.' votéraniio'forse ili'favore del,,Candidafó 
del partito'opposto. •' ' ; . ' ' : , ' ' : : , > 
l'I E vada,per quesla-ifnocenda, poiché, a-óonlì 
stretti,,,non ,s)ivà.:!nè:,pn,;gr,andissimq bene, né inn 
grahdissinìq mala la preferenza numerica che sarà: 
data ,,all',,unO':,dei.,.candidati»piultostocl)è;ali', altro.' 
n malo più grave si è che qui la lolla politica' 
ha ralTorzata la disunione'degli animi;''0 rese più^ 
evidenti: quelle gare,municipali,; che SODO un in­
comodo delia,vita libera, 

— Abbiamo stampata la lettera'del nostro cor­
rispondente da Palma nella sua' integrità; perchè 
crediamo, che a ognuno debba lasciarsi la libarla 
di esporre la propria opinione francamente, Péròì 
non essendo riuscito 1'Alvisi, pel quale ci dove-! 
vano,essere molti motivi di preferenza 0 che vo­
lentieri noi avremmo veduto Deputato del- Collegio 

,di Palma e,Latisana,non-vogiÌ5ni.p altro,soggiun­
gere; a quegli Elettori. ,jPel Càsielnuovo il,' Ci'or-
nnle di Udine pubblicò altre .testimonianze onore­
voli; ma i fan lori del'Vare non sémbraDO disposti 
a cedere. Dunque riteniamo (conoscendo l'ihcer-' 
tezza di parecchi di'coloro che avevano volato 
per r Alvisi' 0 por ffugegnere Tommasihi) che 
sull' esito del: ballottaggio d' ogof non si possa 
fare un calcolo esatto, come lo si poteva fare in 
aitviiGollegj. - ' • !.= 

'-—Com'oi'a prevedibile, nella votazione di bai-; 
lottàggio a Monlagnana riesci eletto Pacifico, Va-
lussi. , • , ' ' ' ,, ,' , , : 

— A Vittorio sembra che jliB.irOne di'Castel-
nuovo riuscirà contro -un ;Candidàto .nativo,? del 
Collegio,-jlcàv.jPonfini, cho,(a quanto heleggem-
mo .sulla Gazzstin ài rrcKisq) non sembra molto 
desideroso ncppur lui di occupare ,un seggio nella 
.Sala dei Cinqueccntp, ed accettò la, candidatura 
solo per far piacerò agli airiipi che volevano un 
Candidato del paese. 

&m iik Su I),* tAfik ,P' 
fra l'màe VAusiMi 

n ^ i m e n l n M facililap#«|ràmnierci?>;àei 
iro®ti I H possediafnli lungtfcJfi-TOa confltì8|ia 

''" S i " l i Austria,.,'.^ennero , M ' M § l i 'dtfCftiii 
prelrMeglraccordi,^ i' 't(uali furono ' formulali nei 
tre articoli seguenti, che devono servir di norma 
agli unici doganali di conline. 

Primo orHcotoi Cereali, legnami, vini od altri 
prodotti del suolo," che vengono raccolti sui pos-
sediirienlì divisi dalla linea del (ionflne austro-
italiano, tìlai rlsp'ellivi fahbl|icati d'abitazione e ' 
d'economia, sono franchi di' dazio all' importa­
zione ed all' esportazione, si quando vengono por­
tali agli edilìzi suddetti, come quando vengono 
portati di ritorno. Quesf esenzione dal dazio co­
mincia dal mese in cui si raccolgono i suddetti 
prodolll e finisce nel mese di novembre dell'anno 
modosimo. 

Secondo articolo. Affino di conseguire l'esen» . 
zinne dal dazio nef trasporto dei prodotti allo 
casa d;.abilazlone d,' econpmia .niraìe, debbono ' 
presentarsi due dichiarazioni in iscritto delle mer-̂  
ci, r una a)r uffizio daziario olire il quale passano 
i prtjdolt»;, I', altra all' nflizlo daziario pel'> quale 
introducono i prodotti. Le dichiarazioni devono 

'essere sotiosoritte dai proprietari dei fondi ò dai 
•loro procjiratori e vi si debbono indicare le quan­
tità,dei pr,odotti -die.ifSi,trasportano alle case^di 

.abitazione e di economia, copie puro le.qnanUtà 
dei prodotti medésimi 'cne, verranno Irasportaie 
idi ritOrtìo. Le' dichì.irazi'oriì devono essere pCov-
veduie ancho d'una* confei'ii^a della ranpreSentanSa 
comunale, .dallai quale rìsplti che ii>'prodotti'ap­
partengono realmenteI a,',dei possedimenti,, divisi 
per la lìnea doganale dalle, r îspettiVo caso d'iahi-
tazione 0,d'economia'. , ,' 

Terzo ùrticoto.' I prodotti indicati',•111' ai-ticoi'q' t." 
possono venir portali idi ritorno soltanto sitib' al­
l' ammontare indicato nella' dichiarazione. 'Vpro-
dotti di ritorno debbono venir ejposli'al medesimo 
uffìzio dogi^nalq, innanzi, a cui vpnnero presentali 
allorché passarono per la prima volta il eonflne. 

SEMBBACHtGlJPPOiVESE';', ;,'' 

L'nidustria della seta è .una delle più vitali pel no­
stro paese, e preoccnp(i| serinmeute e bachicultori, e 
governo. 

A riparare i danni tfell'alrofm del filugello'indigeno, 
vale, se non coropletamehto, irt parte almeno, là .seàieplo 
(li provonion?.n giapponése, la quale ù. Malia dò .s'od-
dìsfoconte risultamento pelbi prima riproduzione , , , 

Non perdinlo si eompremle di leggieri in quale ap­
prensione <lebbono esserci coltivatori di bdctji'in una 
tale condizione, dovendo cioè dipendere quasi tatatoonto 
dalle lontane regioni dell' Oriente. 

Per codesto, slippio'mo già come molte persone a cui 
stanno a , cuore 'l'industrie 'paesane',: ed in'ispcciè il 
governo, di lijuga mano, si po,nes9cro a slbdinre questo 
importante orgomento, aitano .di poter, evitare doloroso 
sorprese. E' •veramente, che diverreblie dell'ipdustria 
serica in Italia, «e per circostanze imprevednfe' (e pos­
sono e,sser moltissime) veqifseimprov.visamente a.innh-
oare il, seme, giotiponese f, ,. , . , 

Che 'fiiVebbe l'Italia; sé'là'malattia 'del fltugello si 
propagasse fino all'estremo :Oriente ?''•'': '> • l ' i : . : 

, A, tal. uopo vennero,;iniz,iaii studi, .radunati congressi 
bacologìci,coirintenlp,u,tilis'5iino,di;svincolare,,per:quqnto 
fesse" passibile la,nostra indùstria 'Sisi^icadelft sepieiite 
giappoiie,se,;,ie coU'ilntreHarreiin' Italia 'seinénH ,d''olffe 
.provenienze .quali.Yanian)BJ)f,.lìulinra,,P,ortQgaI|o,';Ghili,-
^niirnq,etl^ hltre, e, pii|,„spe,c,inlment9, col.icurars hrtì-
'produzione della semerifè indigena", E furono anii'dtl 
tivissiroe'le eoreldel governò pep.óftenòre questo'risul-' 
tato...perciocché promosse e^posijr.ibni,:,accordò premi:,e 
medaglie a coloro che'avessero prodotto la migliore'se-:' 
mente.,nastrale,., ' , . , . , ; , , , ;..:• 

Oóantofondaìnento'avessero le Spprensioni dei ba­
chicultori e le premure del governo, lo 'ilevinriio ora 
da una cir'colnW dii'èitn; ai Comizi agi-ars del Regno. 

In e.ssn .ciroóìere, it,ministel'o d'agri'cbllwra,,industria 
e commercio, richiama ' 1' attenzione sopra un fatto che, 
qualora avesse a Verificarsi, non roaurhércbbis di por-, 
tare una dannosa influenza sul nostro commercio dolio 
semenli, di buchi al Giappone, e per,conseguenza anche 
sulla nostria,,industria sericola.; ,. : .| •• •: 

Femtira che i principali negozianti di seta e di se­
mente giapponese a l'okooma, npproiìttnndo delle con­
tinue richieste di questa merce, pensino,:a costituirei 
nel loro ceto una coalizione,, per concentî are nelle,,!6ró ,, 
mani In più gran parte dei cartoni prodotti per l',è^„, 
spòrtaziòno. ' - ' ' . ' ' • ' • '' : ' ,' ' ' ,: 

Sembra pure che, mediante grosse nhticipnidoni, cò-
de.sti mercanti intendano as.sicurarsi ih concorso del 
roiiggior,numero dei produMorigi.ipponesi, facondo,in 
modo'che il mimerò dei ciirtoni da preparare non ce-
coda un' dato: limite , onde cosi poterne chiedovo iin 
prezzo elevatissimo. ' ' '-''' -i • , -, 

E per oitenero la minor produzione della semento 
sembra Vogliane nrofitlnre: delta credenza in che molti 
sono colà,, che la esportflzi'one di que,s,tN va Iqtla, a 
danno dì qnpllà della seta e che quanto iniijoi;q n̂):ìV 
1" esportaziòHe dei cartóni tanto iìinggiftre sarà qnSlia 
della seta,ii perchè minore quantità se ne 'produrrà in 

.Francia:,ed mltiilia, •, , ;,: ' ' ' i , , : i , 
„ Infatti una potente corppraziqne di negozianti dsttn — 
TsifSòiòscìa;~^ s'arrabatta per..trarre,in sqe, iniipi tut,̂ o 

^ilcominbrcio giapponese' der,.sen)e di bechi, eostitî en-
-done tìniinoiiopoliò.' A 'favorire queste tendenze dei 
.commercianti -giapponesi, pare contribuisca anche la 
maggioranza.:,della; Cainero. di commercio di Yoloapa. 

Fortuìiàtiimepto--per quest'almo..colesti, faujop.'del 
.raonqpolie' arGinppÓn'e n'ori hànno-'potuto raggiuagere 
il loro'' intento,' ma il tlsntativo' rimane sempre Come 
una minaccia per gli anni'avvenire, i ' ' •' i-i 

Orn,:-la nostra iadustiàa .-non *,può rimanersene sotto 
questa spada di Damocle sospesa sul cupo, ed ha bi-
sogi» di provvedere altrimente. 

Pertanlo il governo, ricqnosrendo le di'fRnoItJ coiitro, 



••h ,'-f,i> , 

''Mmim. . ILA-PROVINCIA DtìL F R I U L I 
H-ff? 

cui dovoìotlfela'nostftì' imìb'stria àA, niehfM''96r-
veglid «ilontamoiito colla sna autoritl il nostro coiti-
mordo sul morcati» giappórtoaiì, nprl una véra inchiesta 
così all'estero come all'interno affine di conoscere 

-«Off-lir Wiiggiord-MatteÈta-pmimtla'le- cditdijtoul'tteta' 
rallevnmontp-e, della produzione del sera*, sembran­
dogli iilAisponsabilo che i nostri semai noà' doveasèMy 
pili fora quasi oaelusivo assegnamento sulla serap|ta, 
originaria giapponese, convetieijcfc ioi'o iMi', ii tivOli, 

chiesta. 
, Dal canto nostro raccomandiamo ni bachicultóri - «i 

attendere con ogni possa alla prgiluniono di semento 
indigena, perchè è sempre' por̂ colosfi dipendeij) dagli 
esteri mercati. I.a malattia "del fddgéllo oi della'Wjlili 
di gciso in Italia è prossima a chjmiorsjl suo ciclo. 

Di questo' non è pit\ a duljitai'o. Adunque procuriamo 
di tirnaro alle no,9tro abitudini iinlioho, facendo-calcolo 
sopra noi stessi. E qncsth poiisiiindo fare, se vowémo 
curare por alcun tempo pniiientoinente o cosciemiosa-
mentc la prodUfioi)e.di b»m(i,,so|rionte,, giovandoci, dei 
dettami della scienza n della osperienzit di illustri per­
sonaggi, i quali alliiticarono per ricostituire la buona 
tazifa del filugello italiano. . '. , • i , 

AliUirao., in monto i bachicultori lo didicoltii elio 
traggono accoloVn lo provonienze di seme straniero, o 
comprenderanno l'ulta liccessitii cbo v' è por assicurare 
la nostra industria della .sctufcon provvedimenti tali 
elio ,j-en(lano„inulj(o il.Jieme bachi gi^ponese. ,j ,,. 

nm MI 
nnn<il I m m c n n I d e l l e «nerrc.'fSOrnMI SOn» 

cinque'mosi che la; guerra'scoppiò: tra-la- Germani i 
8 la Francia, a tre itiesi che la città mundiale di 
Parigi trovasi assediata dalle arnai '.tedesche., La­
sciando per ora da parte la queSlionè'iimnmtana, 
dice il Taqblatt, parliamo dei caduti, dei morti 
negli ospedali e dei mutilali come se non fossero 
iinraifti, ma semplici niacchiHe,o vedremo dallato 
liei tedeschi ammontare la perdita a 200,000 uo­
mini, e quella dei francesi a 280,000. Calcolando, 
il mimmim del guadagno di un uomo a 300 fio­
rini annui, risulta dai 450 mila che perdettero le 
due nazioni, un lucro cessante e quindi danno 
emergente di 138 milioni di .fiorini. 

Ammetendo che in media upa famiglia di cin­
que individui consumi la .somma di fiorini mille 
.all' anno, avremo' 13ti,0D0 famiglie che hanno pèr­
duto ogni mezzo di sussistenza, e quindi i duo 
Stati'avranno a quest'ora 57.S.O00 miserabili di più. 

Ma questo-non. b'asla; i danni .derivanti dalla 
distrazione, di caseggiati, stabilimenti industriali 
ed agrìcoli, utensili ecc. sono almeno tre volte 
maggiori di quelli plìi sopra indicati come risul­
tanti dalla perdita degli' uomini capilalimli. ed 
ascendono a SOOO milioni, sicché le perdite totali 

•cagionate • a. quesl' ora, siali», guerra, raggiungono 
la cifra,di oltre 6000 milioni di fiorini. 

TUa mlsKlone d e l B » r » n o tl« iMUfar-
Fra 1' Austria e l'Italia pendevano già da gran 
tempo alcune quistioni risguardanti i contratti e 
le requisizioni dell' Austria nelle guerre del ISSO 
e del 1866, e gli inlpr^ist privati dei principi 
appartenenti alla famigli,', inipefiale e che avevano 
in Italia dominio, quali il granduca di Toscana 
ed il duca di IHudona. 

"lì"generalo Monabrea, allorché fU a Vienna 
dopo la guerra del 186(5 per negoziare il trattato 
di pace quale incaricale italiano, fgetlfi le; basi, 
preliminari che dovevano'.portai-e alla soluzioni d i ' 
coleste intricati-ssimo quistioni. Pili tardi, quando 
Menabrea fu.,ch,i.amatft, al ijviipistero.-ripreso, Je , 
trattative col Ijjir'one','di'jK^béok, man^fita .in'.IJaha 
tep'raa.rfiiiilsirq .plenipofe.iizia^ii)'dell'. 'Vos t̂ria; a.co-, 
mijcliè'èntrambi"''s'adbpft^eró con prtmiira ed-
appianassero la vertenza, nondimeno non noteiiono 
raggiungere la soluzione a cui si attendeva, av­
vegnaché si presentasser.o . allora .difTicoltà insor­
montabili. Caduto Meniibrea, le Tela,zio|)i diplo: 
maliche fra 1' Austria e l'Italia si fecero ancora 
pili intime, ipercé l'eni,'.ace,inte!lij;enza del mi-
n i s W ' p e r gli esteri Visconti-Venosta. Periamo 
coleste quistioni restavano tuttavia pendenti, ed 
erano'quasi ombra nei rapporti della buona anii-
,cijia .frai i due Stati.. . . . '. .; t 

Era n^ituralo che ambi gli Stali desiderassero 
un 'aijcomodamentn, per cui le Irattalivn furono 
niiovamente iniziate fra , il ministro Viscnnll-Vo-
TirtStó 'é ' ' il ministro plenipotenziario harone di 
.Kiibook con migliore prospnllivi di riuscita. 

Fu .allora che -1' onorevole Minghetli, nel- suo 
soggiorno a Vienna, continuò i negoziati, inte­
ressandovi il sig. De Bensì, ed anche S. M. l'im­
peratore' li'rancesco Giuseppe nella sua ultima gita 
a Pesi, allo scopo di pervenire ad una soluzione 
delinitiva. 

L'Opera del Minghetti fu anche agevolata dallo, 
zelo del commendatore Lazzerlni e del marchese 
nel Carretto, i quali si recarono a Vienna pnr 
condurre la vertenza all' accomodamento dall' uno' 
e dall' altro Governo desiderato. ; •. 

In seguito-a ciò, fUiiniiatO'in Firenze dal Go­
verno austro-ungarico lo slesso ministrò dello 
finanze barone dì Lonyay, con incarico di portare 
a corapimarito 'e iralta'tive gi,"! bene avviate. 

il barone dì Lonyay trovò fra noi .la piU, schietta 
accoglienza, e fu fiitto segno alle^ più cordjali di-
inostrazinni' d'ahiiciziaiper-.'iiarlè; dp! tnnsfrojmi», 
nistfo dogli .esteri Visconti-Venosta, e .4ell'in. 
Sèlla ministrri per le finanze.'••'''' '• • • ' 

ll-nnsii'o Governo,"animato da. un. sentimento 
di conciliazione, e per dimostrare ipiaiiln gli in­
teressa mantenere amichevoli rapporti col Governo 
ansf.rn-iino'in-n. ha fallo del suo meijlin perren-

(ìère possibile un completo' accordò sii tutto le 
questioni finora agit i le. . , . , 

E già sap|ilat!ìO che il barone dì Lonyag e 
i;onorevole 1 SeiW hanno fissato, le basi, intorno 
jl punti più importanti delle controversie, non 

/restando a determinare che pure questioni di 
^ot^ma. ' • ; 

§à il' no'strd tnìnistro ha ceduloSin qualche, 
parte Jinan'-ii alle domande del barone di Lonyay, 

.anche l'inviato pustro-ungaricó addimostrò assai 
accondiscendenza coli' aderire al desiderio dell' o-
nore.vole Sella di lerriilnare insieme tutte le ver­
tenze, per cui chiese autorizzazione dal suo Go­
verno,, e col; far di guisa che \»'Madonna del] 
OràBrfHca.'celebi'e'dipinto dì Raffaello conservato 
alle gallerie di. Pitti, reclamato quale proprletil 
della Casa 'di Lorena, rimanesse all' IlMla. 

.Tu.lio \é' conleslazìoni sulle preteso dei prin­
cipi spodestali, vennero dìibuon accordo remosse. 

.IL Giiverno italiano, nella somma delle transa-
•ziónì, firnasu debitore'di' alcuni milioni, i quali 
il barone di Lonyay avrebbe desiderato fossero 
pagati subito. Però 1' onorevole Sella gli avrebbe 
fallo conoscere, che lo sta(u dello lìnanze ilaliane 
non-pacmetteva-in questo,.momento di soddisfar­
lo, "m.'mcandogli anche pei' ciò fare l'autorizza­
zione del Parlamento. Per cui crediamo che il 
UO|tro^'mjnÌ3lrt)'delle finanze, appena riaperta la 
ea|iBr|, qopiapdora un credito straordinario per 
ésttnèuere' a''varie scadenze rateali il debito ri­
sultali). 

' La soluzione dì codeste' vertenze pendenli gifi 
da .ralcUnl anni, varrà a consolidare e stringere 
yìemaggiormejite i . rapporti, d' amicizia 'cho ' gi;ì 
é.'iiSteMn'o'''(ra''r Mslria e l'Italia, e la missione 
del; barone di Lonyay avrà conlribuilo a rìavvi-
cinare sempre più duo Slati, che per posizione 
nnlunale sono'deslìnatì ad essere alleali nel pro­
gresso materiale e morale. (Econ, d'Italia). 

'Itnfj^n Hat flteclni» «iit (••nnpord n «;riiii<lc 
v<?ilo<!l4A. Il ministero dei Lavori pubblici ha 
pubblicato uno specchio sul prodotto delle tasse 
de! decimo sui trasporti ferroviari a grande velo-
cìlS dal 1.° gennaio al 30 settembre dell' anno 
187(5 in confronto con qnollo ottenuto per ogual 

;perjodtf di tempo nel 1869. 
Nei .trasporti ordinari vediamo gli introiti am­

montare in totale' a lire i,llB,852.86 pel 1870 
con aumento di lire 291,497.02 sul prodotto dello 
stesso periodo del 1809, che sommava a lire 
3,824,3.55.24. 

i; specificatamente i biglietti dei viaggiatori die­
dero pel 1870 lire 3,408,098.94, con aumento dì 
lire 199,619.99 sul 1869; i bagagli offrirono un 
prodotto di 188,761.97 con aumento dì lire 8,9.')8.S3 
sull'anno antecedente;' lo merci portarono un 
incasso pel Governo di lire 848,991.93 con au­
mento di lire 82.919.10 sql periodo corrispon­
dente deli: anno 1869. 

Nei trasporti per conto del Governo riscontria­
mo nn totale di- 188,919.2S con una diminuzione 
di lire 269..3e6.87 sul periudo corrispondente del­
l 'anno 1869. 

Nel inlalo generale la las.s.i del decimo ha por­
tato al Governo la somma di lire 4,304,772.11 
in questo periodo novimonse, con un aumento di 
lire 22,130.73 su quello corrispondente dell'anno 
1869. 

Qualora, però, non si volasse tener conto di 
,lire 172.28.0.31 riferibile ai trasporti milìiari effet­
tuati neir anno 1866 e poste a carico dell' anno 
1869, sì avrebbe" in complesso poi 1870 un mag­
giore provento di lire 194,411.06, in luogo del 
sovra esposto di .lire 22,130.75. 
• MaMnei-l» I t n l l a n a n e ! p o r t o d i T r i e s t e . 
Durante l'anno 1870 approdarono nel porto di 
Trieste 1946 navigli italiani a vela di tonnellate 

.'.160,7|?.,.Di..eSsi 1271 .dì tonnellate 84,716 carichi, 
;e yuojì, di tpnnijllate 23,239. 

' Da quél 'medesimo porto nello stesso periodo 
di tempo partirono 1938 navigli italiani della 
portata di 187,882 tonnellate, dei quali carichi 
H'73 dÌ4 tonnellate 23,472 e vuoti 323 di ton­
nellate 19,742. 

• Navigli a vela ne entrarono 61 di tonnellate 
21,614, dei quali 8 vuoti, e no uscirono 61 di 
tonnellate 25,763, di cui sono compresi vuoti 10 
di tonnellate 6402. 

TrSefite s e m p r e s ene roNn . Leggiamo np| 
Citiadìnn: i l i Consìglio municipale, accogliendo 
la mozione fatta in via d' urgenza dall' onorevole 
avv. Vidacovich, assegnò pei danneggiati dallo 
strarlpamenlo del Tevere, la somma di lire ilaliane 
effettive 1300. che verrà rimessa dal Podestii di 
Trieste al Sindaco di Roma • 

Trieste anche in questa cii'cnstanza si dimostrò 
quella 'gonerns'i cilU che è; e noi di tale" atto 
gentìle'^lìi'riiigraziaieo, e ringraziamo il Vidacovich, 
che con arft''.l'ioiii> o patriottiche parole lo promosso, 
interpreto duiJtno ilei sentimento do' suoi concit-
ladinì. 

€oiniiilN.^l<»iic^tdpalilton pel Invorfl d e l 
T e v e r e . Como noi avevamo suggerito, il Governo 
del' Re onde prevenire e impedire che ulteriori 
straripamenti .del Tevere in Roma possano recare 
altri .gravi danni agli abìlanti della capitale d'Italia, 
ha nominalo una Commissione di distìnti inge­
gneri Aia deve tosto radunarsi in Roma coli' in­
carico il"'esaminare'sul luogo le condizioni del 

• Tevere,e (le' suoi principali confluenti: di studiare 
quaii cause accidentali o pernaiienti determinino 
idis^lv:eainenti,del'fiume in Roma: e finalmente 
,dì proporre pome sì possano rimovere, indicando 
1! prbvvediùienli immediati e quelle'opere di .irto 
che.valgiino a migliorare il sistema dei fiume por 
lo scopo suddetto. 

Per tal modo l'Italia non dovrà che a se sipssa 
la gralitudino dei Iwnefìci maleri.ili della civiltà. 

«•'raiwlfi 'Bió. t a ' relazione prcs'entala àllà Ca­
mera stìjr applicszione della, legge..del macinalo 
risulta che dal 1° gennaio '1870 a' tulio ottobre 
si ...soiìo. esalle. JL. , 24,4)8,717.20..,. Belle.. quali 
L. 3,8!8,036 88 appartengono al 1860 e L, 17, 
802,780.3» al. 1870, " . ' / , " ' 

Nei primi dieci mesi del 1870 sì sono esaiii 
qiiatlro milioni di pifiehe nello stesso periodo di 
lempOidWlo sc()(30'-'anno,' •''. !•', "̂^ :ì; i,y 
• Le s,9mme'ólie isi ,sareliherÒ dovute e^ 'ére 
essendo dì 34 imilioni, né risuUj un arr | t t t |# 
di oltre' fl raillórti. • •'. , • ' ' '.•' , i' 

La sómma'dii,'esigersi in tulio l'iinno dovfébfé 
essere di- 30 milioni, ma è probabile che. non 
giunga ai-28. ,'' ' ' ' ' ' • ' . , :i 

I contatori applicati »l 31 ollobre erano 33,S.ìli, 
Ne mancano quindi (|uast 20 mila à raggiungere 
la cifra di 33,443, che lanti sono i palmenti a 
cui debbono essere applicati. 

L'introito lordo dei 22 mesi dacché la tassa 
è in vigore, è di circa 38 milioni e l'introito 
netto di 30. 

COSE DELII CITTÌ 

Bencf loenza , Giovedì passato nel Teatro Mi­
nerva i Soci dell' Isliluto niodrammalico udinese 
diedero una recita, il cui prodotto Tenne destinato 
a totale beneficio dei danneggiati per l'inonda­
zione di Roma. Negli intermezzi i dìletlanlì di 
canto signora Luigia Piccoli e signor Giovilnni.'Òre-
mese, accompagnali al pianoforte dell'egregio nob. 
Francesco Caratli, ci fecero sentire due applau-
dilissimi pezzi della Favorita e del Ballo in Ma­
schera, e la Banda cittadina ci diede alcuni con­
certi pure applaudili. A tutti quelli dunque che 
prestarono 1' opera loro per questa serata di be­
neficenza'devesi una parola dì lode, oome'.ontlìe 
ai Proprietari 'dei "Teatro-Minerva, che ne-conces­
sero 1' uso, rinunciando ad ogni compenso. 

n i n n i o n e i.eKoie. Con piacere abbiamo udito 
che sta per rialtivarsi una Società, la quale (se 
ben ci ricordiamo) era stala istituita in Udine, 
lorquando preiiso il nostro Tribunale cominciarono 
i pobblìci dibattimenti in materia penale. Ora, es­
sendo prossima l'unìficazìonn legislazione, torna 
opportuno che i nostri Avvocati si addestrino nella 
conoscenza e nella interpretazione de' Codici e 
nella pratica processuale del Regno d'Italia. L'e­
sercizio poi. I di pubbliche discussioni gioverà a 
tulli, per il ohe, nella rinnovellata Società,- si tro­
veranno volentieri, oltreché i giovani Avvocali, 
anche i più- provetti. Rallegrandoci dunque coi 
Promotori della Riunione Legale, ci auguriamo 
di veder uscire da essa valenti giurisperiti e fa­
condi oratori. 

S n e i e t à opprn.in. Ognuno che riconosce i 
vantaggi dell'associazione, devo desiderare chele 
Società dì mutuo soccorso si assicurino una pro­
spera esistenza. Anrhe nel Veneto esse vennero 
istituite, appena questa regione italica si trovò 
libera, e furono, per cosi dire, il preludio di quel-
attività de' migliori cittadini, che si vuole dirig-
gero air educazione e al miglioramento delle con­
dizioni nialeriali del Popolo. Se non che, crealo 
nei momenli dell' entusiasmo, parecchio dì queste 
Società dal 1866 ad oggi subirono utili esperienze, 
e sta bene che, giovandosi d i qneste, sì pongano 
alacremenle sulla via, che più direllauiunte le 
guida al loro scopo. 

Alla nostra Socielà operaja. la quale leslè rin­
novava' la propria Rappresentanza e domenica 
passala elpgeeva a- Presidente il sig. Leonardo 
Rizzani. erudiamo questo augurio. Costanza nel 
lavoro, iniiliia assistenza e fraterna concordia sa­
ranno le bnsi'della sua conservazione e prosperità. 

Appnrnt l t r l r s m n e l d i G . V c r r n c e l 
orliioln.|io - incepi in lco In Vfltne. Anche tra 
noi (e forse più che in altre città 'italiane") si Irò 
vano abili ai^tierl. che sanno inventare qu.alcosa 
dì nuovo 0 perfe-zionare ì trovati altrui. Ed è òb^ 
bligo della slampa lo incoraggiarli e farli cono­
scere' ai nostri .concittadini e ai comprovinciali, 
afiinchéj 'per quanto le condizioni economiche lo 
concedono, sìeno onorati di cornmissìonì, e il 
paese pr.ofìlti dell'opera loro. Quindi è che es­
sendoci fvenulo alle mani un npuscolelto, nel quale 
il sig. G.'iFerrHcci descrive gli appanififelecirafld 
a comprpifsione d' aria eoslruiti nella sua Fabbrica, 
che ottenne'Un privilegio dal R. Governo, li rac-
coinandiiimo alla pubblica attenzione. 

A tulli è nolo ('scrive il. sig. Ferrucci) come da 
gran tempo sìeno in uso le Sonerie eletiricho per 
trasmellere avvisi, chiamate, da un punto ad un 
altro d'lina rasa, d' un palazzo, d' un albergo o 
di uno slabilìmenlo qualunque: ma questo sistema 
presenta dogli ìnconvenienli sia per causa dell' in­
certezza ed incostanza della forza nelle pile, sia 
per la grande manutenzione di cui queste abbi­
sognano, e di sovente accade che le Sonerie non 
agiscono, quindi la chiamata non é trasmessa. U^ 
simile fallo si è verificalo in Venezia neh' occa­
sione dell' apertura del tiro a segno Provinciale. 

Il sig. Ferrucci da parecchi anni studiava di 
semplificare, quel sistema o di trovarne un altro 
più facile e' più'sicuro nei risultali, e -vi è giunto 
col, sqstiluire egli apparati elettrici quelli a com­
pressione d'aria, che' per distanze non maggiori 
di 600 melri rispondono mèglio allo scopo pel 
quale sono adoperati, tanto,.più iihe questi non 
'esigono all'ima manutenzione^ sono più eleganti 
e memi costosi. 

I ^i-te)ni in iHii allualmenle fa p.irte gli elei-

trici' dei quali abbiamo sópra già .piirWlo) souo 
immensamente, difettosi e nroiìDniano tóiitl incotif 
venienti da distogliere qualunque dal s'étvirSdno.V' 
por. citarne uno solo o non il,pià.grave,.ft8'basti 
accennare al disturbo èhe recano i Ali di ferro' 
ohe piissano per"; stanze intermedie quando •flijù 
sutinatò in u« pùnto. " ."•','•. ',', 

Cogli apparati. a comprossioue d'aria' 'miits 
,,nossuimii)jmcorMi\né«BBr>rumo», nisa&v slriin-
tinaiuBnlt*; p i o h t i l lulù,è cbiuip.uel Mrtru.iijd 
"ancorché 1 fosso allp scopèrto, ulto rfl'hl.òi'e # re -
reherebbet, ! f%t "', ' / . !•!; t ; ' ' . 
>" (}Hesiij'''si3f«méi' è' dUnqfìi'ei di- uliiit,^-inBonte^ia-" 
bile, .sia per palazzi che per alberghi, per Ulll'cì, 
ed 'liisomitì'à da* p'èr'' obnl aìive si stima nocosàitrio 
di ^verB un ' campanello' 'o si voglia comunicar 
'con'persona mediamo segnali.. 

Uno poi specialmente iloglì apparati è quasi In­
dispensabile ai negozianti e fabbricanti ohe.haaiio 
magazzini distanti dal lungo di loro abitazioni;, 
imperocliè una volta ..ipplicato, un,apparalo ,•ilio 
porte del proprio miigazzino, ove iivveiiisso'.'un 
tentativo di furto medlanle scassinatui'.a, il 'suono 
di una campana che può esser collocala nisllii 
stanza da letto, o in una altra stanza ,qualsì.asi, 
renderebbe avvertiti jramediatamenie. ' " 

Le prove sin qui fatte han coronalo di un vero' 
successo le assidue cure del Ferrucci, il quale ya 
altero di poter rendere pubblici alcuni dogli alte, 
slati ottenuti. Questi alleslali gli provennero dal ' 
Conte Guido di Panlgaì Che acquistò quattordici 
degli apparati telegrafiri per la sua villa' di Ner­
vosa e che dice corrispondere appieno, ed essere, 
sotto tutti gli aspetti, preferibili; dai Professore 
Frapcesco Businellì dell' Uni,versìt,à dì Modena eli'e 
dichiara l'apparato teleariifi'co del Ferrucci funaio-
narc regolarmente, ed essere stalo dichiarato, da 
quanti lo viddero, bello, comodo, ekgniM; dallUn-
gegnere G. Rinaldi, e dal signor Luigi Morenti, 
che avendo acquistato gli apparali del Ferrucci 
pel suo étabillnienio fuori di Porta Venezia, tli-
chiara ohe funzionano regolarmente e che, a su*> 
credere, sono preferìbili agli altri.sistemì sinor,'» 
in uso,' . ' . ' ' 

Tali veridiche ed onorifiche attestazioni inco­
raggino l'/iriiiolajo-meccanico sig. Ferrucci, e noi 
tempo stesso sidno di stimolo por .altri iioncitta-
dini e (oraslierì a giovarsi della sua invenzione. 
Codesto infatti si è il modo più efllc'ace.-di pro­
muovere le arti e le industrie nel paese. 

I l s igHor iini«it i i c n c d c t t i , falegname, che 
fu uno de' nostri artisti visitatori della Esposi­
zione di Parigi e che meritò per varii suoi .lavori 
lo più schiette lodi del giornalismo locale, trovò 
nel Conte Guido di Panigai un Mecenate splen­
dido ed inlelligeille, Difatsi l'illustre Patrizio gli 
diede una ricca commissione di mobiglie, con cui 
addobbare parecchie stanze nella sua villa, di Ner-
veso, e alcune di queste sono già compiute, e 
riuscirono di maravigliosa bellezza. Per compiere 
la sua commissione in tempo non lungo, il signor 
Benedetti ha riunito intorno a se, non- soltanto 
i più esperti artieri falegnami, bensì anche taluni 
capi-biitlega, e quindi ha ampliata notabilmente 
la sna officina in Borgo Grazzano. 

Noi ci rallegriamo nel riconoscere che il prin­
cipio di associazione del lavoro cominci ad essere 
apprezzalo anche tra noi, e desìderiamu ' che il 
signor Benedelli esponga in luogo pubblico i pro-
dolti della sua officina, affinchè ì nostri concilia-
dini veggano come un bravo .irliere, se incorag­
giato, sa mostrarsi operoso e valente. 

(Corris'pondenza della Provincia del Ffiuli). 
Signor Diretlore. 

Avendo la S. V. innanzi tutto destinato il .-.uo 
gioniaìe ad illustrare quanto più si può la nostra 
provincia, foosi io mi faccio ardilo di pregarla ad 
inserire una parola di lode ad un nostro concil-, 
ladino; e di tale favore l,i ringrazio. 

Udine possiede un tesoro per gli studiosi della 
numismatica; però io scomelto il nonanl'aiiove per 
cento clie non è conosciuto da ì nostri concittadini 

In contrada del Cristo vedesi una tabella, 
che dico « Miiieo di tttmismiflim, > n)a. Dio 
mìo. quanti non ci rìdono sopra, perchè ' . , . , , . . 
perclié non è già in un palazzo che si trovii il 
suddetto IMuseo. il quale se esistesse in allrii città, 
le riescirebbe di grande.ornamento. 

Il sig. Giov. Battista Amerli possiede una Col­
lezione di moneto antiche e moderne delle più 
nmmirabiU; se ne contano circa 24 mille pezzi, 
io ed un mio amico la visitammo, e non poleiii-
mo fare a meno dì stupire per tanta' ricchezza e 
per l'ordine con cui sono posto quelle monete, 
medaglie e comi. 

Ogni moneta ha il suo prezzo di riscontro, od 
il sig. Amarli con quella gentilezza che lo distìn­
gue, prestasi a moslr.U'o il suo Museo a quanti 
si presenlano. lo ho guardalo 1' alhnm dei vìsitn-
lori, e 1)0 lello i nomi de' più ìhuSlri numisma-
liei d'Italia. Eppure il museo dell' Amerlj ad Udine 
è. condannalo ad una eterna* ilìmentii'anza'? Mi 
gode r animo però dì dire che se in città non è 
conosciuto,'fuori to'è, e fu lodalo, recenlomenle 
perfino in giornali di Londra. 

Signor Direttore, chiudo, esternando!^ a nome 
mio e dell' amico ì più sentili ringraziamenti per 
avere ricordato ai nostri concittadini che Udine 
possedè up Museo degno di una capilale. 

Udine, li 18 gennaio 1871. 
CI.KMENTK A R G I Ì M T I N I 

Btìiiierlvo Rlwrnndliii Vniuiiliisli'atore 
I,IBI)Ì(I &lniill«t!(» fiei'foilc l'usjiun'̂ ultile 
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BAZAR IN UDINE 
MERCATOVECGHIO | 

' ' ' ' ' ' • ' ' • 1 ^ 

" • .Si avrerte questo colto PuMco che nel BAZAR sito in ^ 
' M'ercatóveechio Oasa Scal^ N." 755, si Hanno ricevuti varii arti- % 

• • , ' • , , ' ' , . » < 

•coli di noTità e moda fra i «[uali un ricco assortimento di . ^ 

STIVACI DABBiO ^ 
iprpYenienti da Vienna, c k sì tendono a L. 8*00 al pajo. Ohi-ne 

..icpistà'SBè'jS."" 6, .Paj'a avrk. il :vantaggio;'^i Cent. 50 per pajo, ' | 

'clii' poi! Tolesse comperare all'iigi!osSo avrà diritto ad' uno .sconto ^ 

' .'flilggiòre.' ' • • / . ' , • ' ; , '% 

', ì' .Nel' suddétto „BA2AR esiate uil copioso .'̂ sSortimentó di-

• rO'SAT'E DI 'VERA^ ÀLP'A€,A 
I Brunite a doppia argentatura al prezzo di' L. 8.00 alla POSATA M 

|"'.icoiQpleta.cioè'Porchetta, Oucchiajo e Coltello. ; • ( i , ^ 

& 

m^m^m 

La vita e i teipi di Daniele lamn 
; ; ^TPUTI PRISCIPAlMEPiTB NEI DÒCUflEJiTl DEPOSITATI NEI MUSEO (JOBBEft 

DAI GE^EIULE €.\V. GIORGI» MAPUH 

' , ' , - . ' DAI 

PROF. ALBERTO ERRERÀ E A?V. CESARE' FIMI 
L'Opera verrà divisa in due Volumi in oliavo. 
llipriino \[olv,me uscirà.nel Gennaio, 1871 e l'altro entro il Giugno ddlo stesso armo. 

• ,:Mgni Volume non avrà meno di 450 pagine. 
1 './i'sprMso dell'Opera cmvpMa'è di U. Lire lO.-OO. 

;'' 'Si^'Berceranno II. Lire 5:00 all'ulto della consegna di ciaschedm Volume. 
"' * (!e aftspqÌHzioni fiì rivivono pi:esso la suddetla Agcnsìa di Pubbli(iità< sjta in Contrada Merceria N. 934 di 
rimpelto la Casa Masciadri, ' , , - P) 

0) 
in'iiiil'niiii i!i'i,'iirii(H'i,i 

C G M P A G - N I A ' P ' Ó N B Ì X M A -ITALIAIsrA '.. 

• ; . i - 1 K H . » . • . 

• D ' i l l ' A H A 
t i . 'S * i s ! . l . I l , ' ) I l 

; .; S,00,ÌE:TiÀ A ' f W l . I A ' ' : , r T A X Ì A N A , ' /' . „ 
' P t e R À C Q p t S T O E , V ¥ 5 N t ) I l ? À . È ) I gJ^I^Jl I I ^ M O B l t ì 

coslituita ed autorizzala <!on Decreto Reale del 17 feb. 1861 .-' 

i§KI>E B K L L A « « . C I E T A : nTlla Capila!» del Begiio d'llàlia 

A Roma, Via del Banco di S. Spirito N. l2 , Palazzo Senni,' 
^'Firenze, Via< Nazionale N.-i. . <. ' • •. 
i'Napoli, Vìa Toledo 2V. 348. . " , ' ' 

SOTTOSCRÌziONE PUBBLICA 
, alla 4% 8«, 6", 7», H\ 9°, e 10™ Serie 

del Capitale Sociale-di I S I e c i M i l i o n i d l i i | i^ ifaliaflei 

diviso in i o Serie di 4 ijiilioB/f qitìseona e skddiiisa «p i Serie in -S.eOjDJiiloni di 2S0 lire cadauna 
formanti uh l'olale ai 28,000 Azioni di 2S0 lira Italiane. 

I,» So«taii«!Plzlaiiic l'iiWillea narA aportu nel ' «flornl »a, »4, «s, a»,*»,e »8 «on-
» a j » » ! « » & i i , . . • : i' '•, I , ; . • . 11 

• - ^ • • ' • / IJOMWI BELW .SOfTiiSllto^^ ., ^ ' 
I.e azioni ohe si eintjttono sono' in numero di 28,000. ' , , ' i 
V<ihgono emesse n SOO lire ciascuuii. ' , 

•pes^e liiimio diritto al gódiitónto iioa solo dogi'intor?ssi al,6 Om ma anche dei dividendi a datare itnl 
•1.'° Gennujo 1871. ' ' ' ' ' , i ., ' ' ' . 

'• • ' • 'Vcnsamenti» ' 
I Versamenti saranno eseguiti come appresso; [ ' ' ' ' , • , v. , • > 

iSell' atto della sottoscrizione . . , !.. 20 ' ' ' ' ' ' 
' ' Al riparto dei litoti . . ' . . . . . ' . , . . » SO ' 

' . lille mesi dopo , » 75 ; 
Totale p T l S ' ' ' 

E le rimanenti 125 lire non saranno pagabili so non qmjndo In esigano i bi.wgni della pocietii, la' qufle 
dovrà prevenire i Sottoscrittori iilmend tre mesi, innanzi per nicz^o di avviso ((a inserirsi iiella Gazzetta tjfficii|le 
e da ripetersi per tre volte consecutive, a meno olio non piacesse alla Società di rivolgersi direttamente' ogli 
azionisli. • ' • ' ' , ' •• 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i vcrsameiiti dovuti goderà Sulle somme anticipato lo sconto del B OlQ 
annuo, calcolandosi 1' anno sul tempo che rimarrà a maturare tta 1' epoca del versamento, e la dilazione concessa 
ai sottoscrittori, . • • ' . j 

AI momento del versamento di L. 75 [jterzo versamento di cui sopra)', sarà consegnato 'al sottoscrittore iMX 
Titolo al portatore delia Società, negoziabile alla Borsa, in cambio lieila ricouiit .provvisoria. 

Le Sottoscrizioni si ricevono in Udine pi-esso l'Ufficio di Pubblicità, K. ltlnran«l)|nl & V.i Via'Mercerial N:* 
934 di facciata la casa Masciadrì, e per essi ' ' ' ' ' ' ' '•.. 

a Spilirabergo presso il Sig. Francesco Del Missjer. 
» L.';-.<ina » » Giovanni Gisndolini. ' ' 
> Cividale » » Nicolò Baiseri. ' i , „ , 
» Palma » > Pietro De Adda. 
> Cordovado (Dist._S. Vito) pressoi! Sig. Giacomo Lazzara. 
> S,. .Vito presso il Sig. GiiiSeppe tìuartaro. ' 

ni ìli, ; I ,•„. • 

, , , ; , . F R ^ VI]QEN Z A - R I S P ARMIQ 

, ; • ; , ' ' Reale, Compagnia Italiana 

BI AS^IGDMZIONI GENERALI SULLA YITA 
"1 li' . ' • ; • ' milano, Via GiardinoHi. - ! ? , . , 

' ' • • ' ' ; ' ' ' • . 1 1 . 

" '" 'Questa' Compagnia,'fondata nel 1862, nazionale, polente per i suoi mezzi, offre a quei 
])adri,; che"rion 'dbbahdo'nano al caso l'avvenire delle laro famiglie,' i mezzi più pratici 
l)er'preàrsi uu paU'imbnip, . 

Dotazioni pei' ba^ibini e per gli aditili — Obbligazioni di Previdenza — Assicurazioni 
in caso di morie —, Rcnilite Vitalizie. 

Esempio di un' obbligazione di previdenza: Unai persona di 30 anni acquista 
,tìu'oì)I)!igazioi)e di L. 1(;000 fpiù gli utili sociali) pagabile dopo SS anni a lei oai suoi 
oredi mediante up versamento annuo di L. 291, e rinunziando agli utili di L. 2S7. do­
vendo 1' assicurato anelie dopo un' anno cessa t'obbligo di continuare i versamenti e alla 
scadènza saranno pagale le L. 10000. 

J? dvopo convenire Che non vi sia miglior modo per cosfduire una dote, perchè 
il padre, morendo, non lascia alla famiglia un peso, ma realmente la-dote, che sarà 
])agata quando il contraente aveva fissato di averne bisogno. 

'", Esempiq di. un'. Assicurazione in caso .di morte: Una persona idi iO: anni vuole 
assicurare î i suoi eredi o a chi prede L.' 10000 più gli utili sociali, li pi-emio annuo é 
ili L. 321. e rinunziando agli utili di L. 289.,Quaud',anche' la persona m.orisse, dopo un 
.'.olo premio pagato,_lfr'L.' l'OOOO_ vanno" verfiale'a clii.'di rsisjow'immediata,mante 

Vìvi iioh ha, (ifie te risorse clella sua attività o professione deve riconoscere la con-
venien.za, aî V,i lanpaessitò di un laje contratto, che garantisce la sussistenza della famiglie^. 

Indirizzarsi synAgente Principale E. Morandini, Udine Via Merceria N. 934 di fac-
i'i!il:i la Casa Masciadrì, e presso gli Agenti locali in lutti i luoghi del Friuli. (lO) 

FBISTITO JUl INTESESSI E FREM 

DELLA PROVINCIA EGÌTTÌ DI REGGIO 

(1) 

(Calabria) 
»a»S3ìffl»<i«.iii 

' ^ 
ai fèOjOOO ObUrgazioni di «¥« .'franctii'iri ^ jB« , ciascu;m, emesse a franchi f|>̂  i ^O in ORO fruJJ^iiti 

annualmente 4 franchi in ÓUO è rimborsabili pedinnto e.strnzioni trimestrali, quadrimestrali e semsatrali, 
entro 50 anni alla pari, e con premi di franchi BOO^OOO, AE),ao«, ia»,0«{0, *à,00O CO,OOOiiocc. 
Queste Obbligazicini ' sono espntj î ^ qualunque rjtemtia, la Provincia ed il Comune essendosi obbligati di 

pagare la annualità in ORO, senza riduzione di sorta nlcdiia per lasse ed aggravi di qualsiasi specie, imposto 
ed imponibili. • ' ' ' 

U piigiimcnto degli interessi di P r a n o l i l 4 an i i i i l , diviso in due rate ugual), dei Premi/ e dello Obbli­
gazioni estratto, sarà fatto soipostral̂ mente il 1° Unno fe // P Settembre d'ogni anno: in Orrt, a BEGGIO, 
NAPOLI. l'l.'aCN',!E, MILANO, PAEIGI, GINEVRA, BERLINO e TRANCÒFORTI! ' SUL'MENO.'Gli interessi 
sulle Oiibligazioni estratte saranno pagati fino al Semestre prqceflonte alla rijipetfivfl estrazione. 

Le Obbligazioni del presente Prestito fra interessi e rimbórso, fruttano oltre il & \ partecipano a tOO 
Estrazioni con premi, che rappresentiino la somma total? di cir̂ 'a 3 milioni ili f'ranehi e sono esenti, come si 
disse, ria qualunque tassa e ritenuta. 

La l» K»(rnKÌ<>no con premi di Franchi lO0,OO» avrà'luogo il 15 Marzo; la »» il l.M/ajjio; la S> il 
'l.''jlgosto; la 4« i l i . Niivenib'e 1871 ecc. 

Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo di Fr. » 0 , SQ e 'sono pagabili come segue : 
Fr. 3W —' ii l l ' a t t o d e l l a S o t t a s o r l z l o n e i , 
Fr. a o —dal «5 al SS F e b b r a i o , epoca dèi riparto contro'la consegna del titolo prpvvitorio ; 
Fr. 85 — dal »« al' a o Glnirno * S J 1 ; ' ' ' ' ' • ' . ' 
Fr. s a s n d à l »(i ai a o Scttoiiiilire I S ' J l ! ', ' i . . ' ' 

in tutto Fr. 0«,S® contro la consegna di un'ÌObbligazipne, gpdimeql̂ o dal V Settcv\bre prOŝ iimo venturo. 

La Sottoscrizione pnbbliea è aperta ilei giorni IS, i l , ! 8 , 19, 26 a 30 Gennaio 

In Udine presso il Signor EMBRICO MOtìANDINI Contrada Merceria'Num/ro, 934. 

•lino, 'l'ipog™ti« turi» Blisig A Cimf.' 


